IL TEMPO DI DIO

DIO CONDIVIDE LA NOSTRA STORIA
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Introduzione: la grande novità portata da Gesù non è prima di tutto un insegnamento divino, ma l’essere venuto a stare con noi. Dio, attraverso Gesù, non è più lontano dagli uomini ma ha deciso una volta per tutte di condividere la sua vita con la nostra. Egli si mostra grande proprio in questo “perdere” tempo con noi piccoli e fragili creature. 
CANTO

Preghiamo insieme: (Qoelet 3,1ss.)
Per ogni cosa c`è il suo momento, il suo tempo per ogni faccenda sotto il cielo.
C`è un tempo per nascere e un tempo per morire,

un tempo per piantare e un tempo per sradicare le piante.
Un tempo per uccidere e un tempo per guarire,

un tempo per demolire e un tempo per costruire.
Un tempo per piangere e un tempo per ridere,

un tempo per gemere e un tempo per ballare.
Un tempo per gettare sassi e un tempo per raccoglierli,

un tempo per abbracciare e un tempo per astenersi dagli abbracci.
Un tempo per cercare e un tempo per perdere,

un tempo per serbare e un tempo per buttar via.

Un tempo per stracciare e un tempo per cucire,

un tempo per tacere e un tempo per parlare.
Un tempo per amare e un tempo per odiare,

un tempo per la guerra e un tempo per la pace.

SILENZIO

Dal Vangelo secondo Giovanni (1,1-14.16-18)

“In principio era il Verbo, il Verbo era presso Dio e il Verbo  era Dio. Egli era in principio presso Dio. Tutto è stato fatto per mezzo di lui, e senza di lui niente è stato fatto. Tutto ciò che esiste, in lui era vita e la vita era la luce degli uomini; la luce splende nelle tenebre e le tenebre non l’ hanno sopraffatta. Venne un uomo mandato da Dio e il suo nome era Giovanni. Egli venne come testimone per rendere testimonianza alla luce, perchè tutti credessero per mezzo di lui. Egli non era la luce, ma doveva rendere testimonianza alla luce. Veniva nel mondo la luce vera, quella che illumina ogni uomo. Egli era nel mondo e il mondo fu fatto per mezzo di lui, eppure il mondo non lo riconobbe. Venne fra la sua gente, ma i suoi non l’ hanno accolto. A quanti però l’hanno accolto, ha dato potere di diventare figli di Dio: a quelli che credono nel suo nome, i quali non da sangue, ne da volere di carne, ne da volere di uomo, ma da Dio sono generati. E il Verbo si fece carne e venne ad abitare in mezzo a noi; e noi vedemmo la sua gloria, gloria come di unigenito dal Padre, pieno di grazia e di verità. 

SPUNTI PER LA RIFLESSIONE
Dunque “In principio era il Verbo”: è la realtà che esiste per prima e che fa esistere tutto il resto: «tutto è stato fatto per mezzo di lui» . Passeranno i cieli e la terra, creati dalla Parola del Signore, ma non la Parola stessa che li ha creati. 

E qui scopriamo subito una grossa differenza tra Dio e l'uomo. Per noi uomini, molte volte, succede proprio il contrario: passa l'uomo che ha costruito una casa, un monumento, ma l'opera rimane, magari anche per millenni. Per questo, mentre l'uomo cerca di “diventare eterno” costruendo opere che durano nel tempo, Dio fa il contrario; cerca di manifestarsi, di “diventare uomo”, di avere una storia, un tempo in cui vivere. Questo è bello: l'uomo cerca di avvicinarsi a Dio, desidera vivere l’eternità di Dio; Dio fa altrettanto, riuscendo in pieno a vivere la nostra esistenza umana nella stessa esistenza di Gesù. 

“Il Verbo si fece carne”: Dio diventa «carne» in Gesù, non semplicemente «uomo»; diventa “carne” fino al punto estremo di morire in croce: Lui, che è Infinito, è diventato finito, il Creatore si è fatto creatura. 

“E pose la sua tenda in mezzo a noi”. Già: “tenda”! Non solo “il Verbo si è fatto carne”, ma addirittura “ha posto la sua tenda in mezzo a noi”. Non una casa, non un palazzo regale, non un tempio; niente di tutto questo: semplicemente “tenda”! Tenda: la casa di chi in realtà non ha casa! E perciò dire “tenda” significa parlare di povertà, di provvisorietà, di precarietà, di mobilità, di continua novità. Il nostro Dio non cammina solo vicino a noi, ma è soprattutto un Dio che cammina davanti a noi, che ci guida sulla strada. 

Ecco, il fatto che il Verbo, incarnandosi, abbia posto la sua tenda in mezzo a noi, deve farci capire che dobbiamo essere sempre pronti a rimetterci in cammino, con slancio, fiducia e generosità! 
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C’E’ POST@ PER TE
Carissimo, 
ti scrivo per ricordarti che ogni giorno è un dono e non devi sprecare questo tempo che stai vivendo. E’ vero che tanti impegni non ti aiutano a trovare un tempo da dedicarmi… ma devi stare attento a non farti travolgere! E’ importante trovare un tempo nella tua giornata da dedicare a me ed anche a te stesso, per ripensare il senso di ciò che fai ogni giorno.

Può essere al mattino: magari puoi entrare in chiesa prima di andare a scuola, fare qualche minuto di preghiera o di silenzio. 

Può essere alla sera: prima di chiudere la giornata puoi trovare il tempo per qualche minuto di "revisione di vita" (qualcuno lo chiama "esame di coscienza"), per vedere come hai vissuto la tua giornata, se hai qualche motivo per cui chiedermi perdono, insieme ai tanti motivi per ringraziarmi dei doni ricevuti. Questi sono i possibili momenti durante un giorno, in cui puoi ricordarti di me. 
C’è un tempo, però, che è indispensabile dedicarmi durante la settimana: è quello della Messa domenicale. Questo è un appuntamento a cui non devi assolutamente mancare ed essere presente con puntualità. Non ti chiedo grandi cose: questo è il minimo perché tu possa dire di essere cristiano.
Il tuo amico Dio.
NEL SILENZIO LASCIAMOCI INTERROGARE
(Hai incontrato Gesù nella tua vita? Vorresti incontrarlo?

(L’incontro ti ha cambiato la vita?

(Sei attento alle persone che condividono la stessa fede in Dio? 
(Trovi del tempo da dedicare a Dio e per fare in modo che anche la tua fede cresca? 
(Come vivi la domenica? Ti prendi tempo per Dio?
PREGHIAMO INSIEME
[image: image3.wmf]C’è un tempo per lavorare e un tempo per riposare, un tempo per pregare e un tempo per aiutare. Fa’ in modo, Signore, che nemmeno un attimo del mio tempo sia sprecato, che io possa vivere questa vita nello spirito del pellegrino, che è sempre pronto a prendere la bisaccia e il bastone per partire. Fai che il mio tempo abbia spazio per i miei amici, i miei fratelli, le persone che mi sono care, perché a loro non manchi la mia presenza, e fai che nel mio tempo ci sia posto anche per aiutare, consolare, far sorridere chi ha bisogno di aiuto. Alla fine della giornata aiutami a contare il mio tempo e a rendermi conto di dove l’ho sprecato perché sappia, domani, impiegare meglio la mia vita.

CANTO

